
 Il Forte Impossibile 

 

Il Forte dell'Impossibile risale alla prima metà del XVI secolo. Fu edificato in prossimità 

della Torre Pali. La denominazione deriva dalla natura del terreno acquitrinoso, su cui 

sembrava fosse “impossibile” costruire un qualsiasi edificio.  

Come risulta da un  saggio dell’architetto Patrizia Calvino,  sul fronte nord si rintracciano 

ancora i segni dell’antica cortina che lo collegava al Castello di Terra.  Su di essa, come si 

deduce da antiche stampe,  si aprivano numerose cannoniere ed un lungo parapetto  con la 

funzione di  proteggere la milizia durante il cammino di ronda. E’ probabile che l’accesso al 

Forte avvenisse da ovest, dove sono ancora visibili, seppur quasi del tutto interrate, le parti 

superiori degli archi d’ingresso. Al di sopra sono presenti tracce della antica fabbrica e di 

altre opere realizzate nei secoli successivi. E’ molto probabile che nella parte centrale vi fosse 

una costruzione rialzata rispetto alla parte esterna.  

 

 

 

Parte interna del Forte dove era situato l’ingresso. L’accesso è 

attualmente consentito da una rampa metallica (Foto L.S.) 

 



 

 

 

 

 



 

Vecchia casa diruta (coperta in alto da cespugli) addossata 

all’angolo ovest del Forte dell’Impossibile (foto A. Ancona) 

 



 

 

 

Vista del Forte dell’Impossibile rispettivamente da 

ponente, in alto, e da  levante, in basso.  

(da Sartarelli) 
 


